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CORRISPONDENZA

RISPOSTE

47. - 1. Il problema di « costruire un quadrato, i cui lati pas­
sino rispettivamente per quattro punti dati A, B, C, D, senza ordine 
assegnato » si può risolvere anche nel modo seguente.

Si descrivano i cerchi su due segmenti opposti, ad es. AB, CD, 
presi come diametri ; si segnino i punti di mezzo delle quattro

Fi g. 1

semicirconferenze che ne risultano: S, S' sul primo cerchio; Q, Q' 
sul secondo (fig. 1).

La congiungente di uno dei due punti S ad uno dei due punti Q, 
ad es. SQ, tagli ulteriormente i due cerchi in N e P. Le coppie 
di rette ortogonali NA, NB ; PC, PD formano angoli di 45° con NP 
ed il quadrato NOPM cha esse determinano risolve il problema.

2. La NB può essere perpendicolare oppure parallela a PC,
Nel primo caso i vertici M, 0 del quadrato sono rispettiva­

mente sui due cerchi opposti insistenti sui diametri BC, DA ; e la 
diagonale MO deve passare per duo punti B, P che dividono a 
mezzo una semicirconferenza insistente su BC ed una su DA. Ciò 
torna a dire che lo stesso quadrato MNOP si può ottenere dai due 
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cerchi sui segmenti opposti BC. DA, nel modo analogo col (piale 
prima era stato ottenuto dai due cerchi su AB e CD.

Nel 2° caso, ove cioè NB sia parallelo a PC. i cerchi che insi­
stono sui diametri AC. BD devono passare per i vertici AI ed 0 ; 
sicché la costruzione del quadrato, ottenuta coi primi due cerchi 
opposti, si può ricavare ora in modo analogo dalla coppia dei 
cerchi su AC e BD.

3. Per determinare il numero di tutte le soluzioni possibili 
del problema, si indichino rispettivamente con n,. />,. c, (ì=l, 2. 3, 4) 
le diagonali dei quadrati ottenuti dalle tre coppie di cerchi insi­
stenti sulle coppie opposte’ AB. CD; BC, DA: AC. BD.

La costruzione precedente mostra che ogni quadrato, il quale 
risolva il problema proposto, deve associare una diagonale di un 
gruppo ad una e ad una sola altra diagonale di altro gruppo; e se 
unico è il modo di associazione di qualsiasi diagonale con un’altra, 
e se lo due diagonali associate devono appartenere a due gruppi 
diversi, sarà pure unico il modo di formazione di tutte le coppie 
di diagonali. Questo unico modo può essere rappresentato dallo 
schema

ujq O../-2 a3e3 atc4 c cjb 4

nel quale gli indici non si riferiscono ad alcun ordine tra le dia­
gonali di un medesimo gruppo, ma servono soltanto a distinguere 
le diagonali I* una dall’altra.

Lo schema rende evidente che le soluzioni del problema, in 
generale, sono sei distinte ; due per ognuno dei tre quadrangoli 
semplici che si formano col quadrangolo completo dei quattro punti 
dati ; o a meglio dire, due per ognuno dei modi coi quali i quattro 
punti possono dividersi in due coppie distinte.

La costruzione indicata vale anche se A, B, C, D sono in linea 
retta.

Come i sci quadrati si distinguono tra loro in coppie, secondo 
i quadrangoli semplici a cui si riferiscono, così i due quadrati 
ottenuti da uno stesso quadrangolo semplice si distinguono 1’uno 
dall’ altro per i versi opposti dei loro contorni. Il che si verifica 
seguendo le trasformazioni successive che subisce il rettangolo 
NOPAI mentre uno dei suoi vertici descrive il cerchio a cui appar­
tiene.

4. Si hanno infinite soluzioni se due semicerchi opposti si 
tagliano vicendevolmente per metà. Ad es. si taglino in K^l i 
due cerchi costruiti su BC ed AD (fig. 2).
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Una retta generica MO condotta per K è diagonale di un qua­
drato MNOP relativo al quadrangolo semplice ABCD (perchè NA è 
parallelo a PC), F altra diagonale NP deve passare per un punto Q 
e un punto S. della seconda coppia di cerchi del medesimo qua­

drangolo ; ma poiché essa deve variare altresì col ruotare di MO 
intorno a K, così è necessario che Q ed S coincidano; cioè che 
anche due semicirconferenze insistenti su AB e CD si taglino a 
metà.

Sia F F ulteriore intersezione dei primi due cerchi opposti 
considerati, cioè quelli su BC e AD. Si dimostra facilmente: 1° che 
per F passano anche gli altri due cerchi opposti e le diagonali AC, 
BD del quadrangolo semplice: 2° che queste diagonali sono tra 
loro ortogonali; 3° che QF passa per K' ed I' ed FK per Q' ed S'.

La costruzione ora indicata sarebbe stata riferita al quadran­
golo semplice ABDC ove AGI fosse stata parallela a PD.

G. Borthga

DOMANDE

49. Se f(x) e y\x) sono due Funzioni analitiche di x, e D è il 
simbolo della derivazione,

/•(D>?(x)= jf(O) J-"1!) ...}?(«)=

HO) = i- '-yy-' ©'(*) -*■ -

rappresenti una funzione analitica di x, sia ^(#). È possibile dimo­
strare che F errore che si commette sostituendo ty(x) con

/WW + ?'(*) +.... H <<“'(«)
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si può esprimere con

t4-p,"+u©’
essendo H compreso fra O e M?

P. Johansen (Copenaghen)

50. Si desidererebbe conoscere quanto più è stato fatto in ordine 
ai poligoni stellati.

Prof. Ing. M. De Horaths (Firenze)

51. Comunque si diano le costanti reali cn c2, X, dimostrare che 
per ogni y interno all’intervallo (—-7r, ?r), sussiste l'eguaglianza:

sottintendendo, per X — 0, di sostituire al secondo membro il suo 
limite per X — 0. K

1 f sen yic, cos Xcr c9 sen Xcr) , senh (Xi/) .I----- —j------------------------ 1 à — —(c, cos Xs -f c2 sen Xs),
J cosh (s — x) + cos y senh (Xtc) 11


